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PER 

I Fratelli Guerrieri 
C O N T R A 
D. Domenico Ragni • 

Commeffario il Sig. Prefi dente lllufirc Marchefc 

Porcinari , 



Attuario 

Giulio Frate » 
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damenti da era ^ r0 . " r ; accompagnati 

-»*> * «ss*- 233S tS3^ 

da tutte le P° \? £ q Domenico Ragni 
bene il venditore di elle U. ^ affumerC 

abbia oggi 1 coraggio > ^ ta li con- 

-dopo V elaffo di piu » a \ tre cautele ado- 

le 

l c^eÌT^*f™ efecuttomeme di quel 

f^ueC , che ordinb h Cimeli»» ietta <£«- 
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far in atto di ritrovarli le cirooftanie del. fatto 
al. ofcuro ; non vertebrali a ledere foiameme 
le ragioni particolari de' Guerrieri, ma un al- 
tentato micidiahlTimo fi commetterebbe contro 
al publico commercio . E chi potrebbe mai 
^‘ re £ lu Io r ri r ito di contrattare quando fi 
dalle . 1 efenipio , che su’ due piedi fenza- 
cognizione di caufa potrebbonfi li folenni , e 
pulltcì Ittrumenti mandar P er aria,foltantocchè 
' eni - e . r 11 ] ™ enrc ad alcuno di caratterizzarli 
per talli £ Per quanto non però con ifp e c ialiti 
fi appartiene aUi Fratelli Guerrieri vi ha dip- 

P 1U 9 c elìl n comprare le additate partite una 
buona parte del prezzo la depofitarono condi- 
. «tonata per pagarfi alcuni Credito* ddhfcw- 
o Ragni, r e 1 altra andò direttamente pagabile 

^ bbene Ragni., «flbJtchfe 
lu » ^nditort erano fuppofti, e ITcon-*- 
tratti con elfi celebrati fallì • e che uheriormen- 
& con firme falle furono rifcoffe non folo le icm- 
‘ *P e> chc ** veggono a lui fòmmiriiftrate prece- 
-^entemente dalli Creditori ima anche quelle a 

pi A pagate <la ’ Compratori, tutta opera dei fuo 

procuratore per nome D. Gaetano Ciccatili -, 
jondtmanco con ogni fondamento d’ addio fi 
ktelragabiU quefti due dati. H 
d»- j.^^do anche, ia caufa preceduta 
"A r ^ gIudlZ4 ° ordinario aveflè a patire fina- 

Ji U utt ? Volta que’ Creditori, aqua- 
4»; andò pagabile il danaro de’ Guerrieri previa 

Ài # a 

i « J, 
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la cedute di ragioni, come sederono ìirt r»om* 
non vero, farebbono ) nell’ obbligazione di ret- 
ribuir le fommc ricevute ; ond’ è , che fi titnoì- 
vano chiamati formalmente in giudizio (n). Il 
fecondo , che per quell* altro danaro , che gli 
fletti Guerrieri pagarono con partite; di Banco 
direttamente al Ragni , quantunque vere fi fU 
trovai fero le di lui doglianze di elfere ftate-fur- 
tivamente le partite vendute , non .» altrimenti 
non però potrebbe ripigliarle, che refi itu ito il 
prezzo in buona fede dalli Guerrieri pagato , 
e dal di lui Procreatore , ed Aggente con firme 
fifife rifcoflò , delle quali doglianze . per altro 
non fe ne ha al prefente alcun’ altra traccia-, 
ammeno delle nude , e femplici airertive dello 
ftelfo Ragni.'- 5- o 1 
In quefta fituazione impertanto a dimoftrare quan- 
to irregolare, ed ingiufta fia la dimanda del |* 
queftro su le partite in contefa , propongo alla 
confide razione degl’llluminatilfimi Signori dellaCa-* 
mera r= Primieramente, che la forma del giudizio 
offa al Ragni per quel fequeftro efequtivo,chè 
s'idea. In fecóndo luogo , che la fallirà da lui figu- 
rata d'adeflò fi comprende , che non fuflìfte j o fe 
veramente fu commefla, le circoftanze fono tali £ 
che a D.Domenico, tuttocchè oneftiflimo Gentiluo-* 
mo, non fe gli può rifparmiare il fofpetto di 
rt . '' ! •• • - • ■ • ef- * 




(i) Fol, <40. aà %% . LiftcejWoni da’ Cwittaù 

al SotvÓQti -tono Cll4d(- I 
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sforile ft«e «to&pmte 4 “f 1 *® 

che per - li Compratori ' <Wieo »#«_“ 
lontano dubio polli tergere * eterne 
intcfi . A prefcindere , che avendo dato cauli 
il Ra<*ni alia fuppofta falliti con adoperare per 
fuo Procuratore \ ed Agentete 1 ’ Autore di que- 
lla 2 crii dee Subirne ogni daaciO'. In teraflf 
luogo j" che quando pienamente , ed ordinaria- 
mente la fallita farà provata, allora li Guer- 
rieri dovranno edere rlùm .^11 in « r q pre«o 
forzato , Icioè dall* Creditori dtfrneJfi per qnfel 
danaro , eh* elfi fi riceverono ; e da Ragni V* 
io dtpplù , che fu rifeoifi) coUe fuppofte firme 

frlfe.. = 

NARRATIVA DE ’ FATTI . 

. . r < - ' . . * 

P Erchè con chiarezza , e precifions venz' ra- 
„o mano t dimoftmre «li "tenti d.v.to, 
conviene faperfi quanto avvenne e prima Ma 
vendita di- dette partite, e nett *E r “ nìmenico 

dita, e dopo di ella . Ritrovandof. D.Domemco 

Ragni poffeflbre di molte partite m dtverfi Ar 
rendamenti , e fra l’ altre di tuta d. ann due. 
14.0. 65. per lo capitale di due. '+ 95 - a • 
l’ Arrenda mento , o fia impofeione del «a 
zo pefo deU» Regia Doganale di altra di ^ 
due. i+o. per capitale di due. 3&n. 

V Arrendamene ,-a-fi* -gabeU* del grano a “ 
lo, su di quelle partite per mezzo di P u ** 
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e folcimi IftrùmeBti ne fece egli in 
tempi alcuni affegnl a’ Creditori , da quali di 

tempo « tera P° pigliò danaro,. - 

Il primo affegno di. annui due. 36^ die fu_pmt- 
tofto una vera fmebeazione , feguì a favore 
di D. Agnello de Simone pubico , ed accre- 
ditato Negoziante Gioielliere di qùella Città 
per mezzo di un* Ittrumento de 19. Settembre 
^78. lìipulato per mano di Notar fa (quale 
Maria Pirozzi in cafa dell’ accreditati^ mo , e 
famigeratiffimo Avvocato D.Giufcpfe^ Giaquirv- 
to, cbi diretle il contratto, e ftefe le ni io ut e 
colla divi fa, com’egli fteffo Giaquint» contefta 
nella fede , che ne ha fetta (1), di Avvocato 
del Gioielliere De Simone. E con quello «to- 
mento fi andb dicendo , che D. Ga «ano Ci C - 
carelli < quel D. Gaetano, eh era Aggente, e 
Procuratore di D. Domenico Ragni ^come ap- 
pare da documenti efibiti negli atti (1), e *1 
tutto il dippiù, che fi andrà a dire), che U. 
Gaetano CiccareUi , diceva, rifultava debtfore in 

due. 693. 41. di effo De Simone *a 
più lettere di caccio , e lettere efecutoriah già 
fpedite , valore di tante gioje accredenzategli t 
e non potendo D. 

di diverfe partite di Arrendamene 1 qual Erede ab 
intejìato per una metà del di lui Padre D. Cai 1 


t 


(1) Fol. 171. 

( 2 ) Foh 

\H Sono l« P<vrtùt*, j^ogaOn 

Jtj, ilaoniStl Gcto^Hi 

(i.y . «.T.jfys. ai %'ct, ncJlQ. poSt^’^iù^artift^ail d * 
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iiAntónio Ragni , coni’ era Rato dichiarato dalla 
iVicaria con decreto dé’ 6. Senembré 1749. pref- 
fo il Mallrodatti Salerni (j) - , fodistàre tal de- 
.bito , giacché non avea pronto il danaro : tan- - 
.10 elfo^ quanto il Ciccarelli aveano indotto il 
de Simone a comprarli una porzione della par- 
tita sù 1’ Arrendamene del grano a rotolo per 
la concorrente fomma di due. 900. col patto 
bensì della ricomprar ’ quanti ocumyur (1) t E fu 
convenuto, che due. 693. li avelfe ritenuti 
De Simone in fudisfazione delle lettere di cam- 
bio, e lettere elecutoriali fopradditate j e li re- 
ttami due. 106. 58. , compimento de’ 900., pa- 
gati li aVelfe tanto a Ragni 9 quanto a Cicca- 
velli, che per mezzo del Banco di S. Eligio fe 
li efiggerono , feguita l’ inteftazione della partirà 
a favore del de Simone, giufta il convenuto nel 
contratto (3). ~ \ * » '• ■> ^ ^ 

Ad Ottobre dèi 1779. D. Gaetano Cicca rélli co 1 - 
me Procuratore di D. Domenico Ragni coti 
Iftrumento per Not. Pafquale Grimaldi léce un 
fecondo allegno fopra la Retta partita . . del gra- 
no a rotolo , vendendo an. due. 51. , «■ gr. 50; 
per lo capitale prezzo di 1400. ducati a D. 
Felice Acri , nientemeno conofchito per lo fuo 
G r- • :/ .. • j • va- • 


(z) Fol. 100. 

(3) Fol. io o. (. 
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valore nella Chirurgia, che per la Tua probità 
nel vivere. Ed adoperate furono le cautele di 
non poterli ritirare dal Banco li detti 1400. 
ducati le non feguita prima la ratifica del con r 
. tratto per parte di D. Domenico , e l’ intera- 
zione della partita a favore di D. Felice per 
la concorrente quantità ad elio lui allignata . 
L’una, e l’altra cautela adempiuta, cioè quella 
della ratifica per mano di Notar Ferdinando 
Falladini , e quella dell’ inteflazione nelle folite 
forme folenni , e giudiziarie ; fu finalmente ri- 
tirato iL danaro dal Banco (i). 

Seguentemente per. mano del detto Notar Pafqua- 
le Grimaldi a’ 9. Giugno 17S0. lo fleffo Cic- 
carelli come metto, ed internuncio di D. Do- 
menico vendè an. due. 40. coll’aifegnamento su 
la partita del mezzo pefo della Dogana per lo 
capitai prezzo di ducati 1000. all’emerito Pro- 
feifor di. Legge D. Saverio Pepe affai noto ai 
Foro nommeno per li fuoi illibati collumi, che 
per la difefa delle principaliffime Cafe dei Re- 
gno , e di quella Capitale , e precifamente per 
la difefa dell’ Illuflre Cafa del Principe della Ric- 
cia. Nè mancò quelli alle due fpecifìche cau- 
tele di non ritirarli 1 danaro, fe non feguita la 
ratifica, che fu celebrata da Not. Pailadini, ed 
infettata la partita (2). 

B Die- 


(1) FoL 109. & feq. _<*l! jol- H7 l»i c 2t&Cat[ara? t 

(“) FoL 124* 146. cenva. ^iOatnma fo JaUxni; 
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(X) ; 

Dietro li contratti di perfone cotanto nfpettabiii 
non ebbero a difgrado D. Pafquale , e D. Do* 
menico Guerrieri , che voleano fate una coia» 
pi-a di partite di arrendamenti , che favillerò 
col loro fruttato al diurno mantenimento di 
que* figliuoli di loro Cafa , che avrebbono da 
Calvello fpediti ’n Napoli per attendere alli ftu J 
dj. Con Iftrumento impertanto de’u 7. Luglio 
1780. di Notar Pafquale Grimaldi , intervenen» 
do qual metto , ed internuncio D. Gaetano Ciò» 
carelli, comprarono effi loro per 3500. ducati la 
partita del mezzo pefo della Dogana di D. Do- 
menico Ragni in Capitale di due. 1493., e dì 
annua rendita di due. 140. in circa . Oltre le 


cautele della previa ratifica per parte di Ragni, 
che tu attefa per mano di Notar PaUadini, e 
V inteftazione a loro favore • fu di vantaggio 
convenuto, che delìi 3500. ducati, mille fi tuf- 
ferò pagati a D. Saverio Pepe in difmifiione 
del fuo credilo, e gli altri due. 1500. dopo la 
ratifica , ed inteftazione , fe lì avelie liberamen- 
te introitati D. Domenico Ragni (1). Ed è da 
notarli , che delli detti due*. 1500. ne fu forma- 
ta una fede di credito in tefta dì elfo D. Do- 
menico , che poi con di lui firma per altritan-* 
ti fi ha dal fiasco, che fu fpefa (*). . 

Pa- 


(i) Fol. 38. ad 63, 

(l) Fol. 154. 
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(XI ) . 

Parimenti colle fteffe cautele individue per mano 
delli due divtfati Notari a 17. Gennaro 1781, 
comprarono li Fratelli Guerrieri per due. 4000. 
1 ’ altra partita di Ragni sii del grano a rotolo 
in capitale di ducati 3812. dell’annua rendita 
di ducati 140. in circa a„iE per lo pagamento 
di ducati 40 oq. fu. convenuto , che in atto del- 
ia ftipula fe ne pagalfero fola mente due. 26P0., 
de quali 900. anc all'ero condizionati per *fodis- 
farfi D. Agnello de Simone in eltinzione degli 
annui ducati 36. a lui precedentemente venduti, 
come fopra fu efpolto , la qual cofa fu appun- 
tino adempiuta j e gli altri 1700. li foffero po- 
tuti introitare liberamente da D. Domenico Ra- 
gni feguita la ratifica, ed inteftazione (1), chi 
con effetto dopo tali folenni fe li accreditò , e 
poi fe li fpefe Umilmente con firma per aitri- 
tanti (2) . E quantunque per li reftanti ducati 
1400. a compimento delli 4000. fi avellerò li 
Fratelli Guerrieri accollato il debito con D.Fe? 
lice Acri col refpivo di pagarlo a loro arbitrio, 
quando avelTe tornato conto di farlo $ non oftan- 
te a 23. Ottobre dei’ 1781. li pagarono per 
mezzo del Banco del Popolo , efplicitando così 
interamente la partita di già precedentemente 
comprata (3). ù!'. - 

-- : • . - ‘ B 1 - •„ Da *. 1 


(1) Fól.i 22. ad * 35 - 

(2) Fol. if»i. , & 1 6* . — 
(S) Mi 55> 
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Da Settembre 1778. , da quando erano cominciati 
gli afTegnamenti, che vennero a diminuire le ren- 
dite di quelle partite , e cheifnron poi futfe- 
guiti dalle vendite fatte alli Guerrieri , una a 
17. Luglio 1780., e l’altra a Gennaro 1781. fe 
ne flette D. Domenico Ragni in una perfetti^ 
fima pace fino a Marzo 1781. Allora gli piacque 
di .comparire in Configlio , e notando gratuita- 
mente di falfità tutti gli avvifati iftrumenti , e 
molti altri paffati con altri Compratori di altre 
fue partite , e precifamente con un tal Maftran- 
giolo, tutte le firme per mezzo delle , quali lì era 
efatto il danaro dalli Banchi , tutte le ratifi- 
che , ed interazioni , chiefe la revindica con- 
tro alli Compratori di quelle partite loro furti- 
vamente vendute ; e propofe ulterioi mente la 
querela di falfo in V icaria Criminale contro al- 
li Notari, il Procuratore Ciccareili, e li Compra- 
tori. Ma è notevole, che Notar Pirozzi, e D.Gae- 
tano Ciccareili fcapparono .da Napoli , e non può 
metterli ’n controverfia, che D.Gaetano Ciccareili 
fu da Ragni awifato, quando avea da fuggire (r,) . 

La caufa flx commelfa in Con figlio al meritigli mo 
D. Bafilio Palmieri , chi aperto un termine 
sbloccò un fequeftro formale sù le partite com- 
prate da Maftrangiolo , che fu. ;follecitamen- 
te , e fegretamente efeguito , tuttocchè di fe- 
queftro non v* era fiata parola nel contraditto* 

. ? . <• rio. 

(i) Fol. iW , e fgl a. 1 
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( XIII X • 

rio , Ma li Guerrieri andarono immuni da così 
fatta forprefa, giacche elfendo Locati di Foggia 
aveano prevenuta la tempefta , producendo la 
declinatoria di Foro , primacche il Commeffario 
del Configlio aveffe cominciato a procedere • 

Per quella occafìone D. Domenico Ragni venne in 
Camera, e con litania formale prefentata a 6. Lu- 
glio 1781.fi fece a pretendere contro alli Guerrieri 
quello avea ottenuto in Configlio, adoperando li fe- 
guenti individuali termini, che (limo letteralmente 
trafcrivere, giacché effi fono quelli, che più d’ogni 
altro addimotlrano quanro abbia ad efifere lontano 
quel fequeftro, che di galoppo fi domanda . . Nella 
Reg ìa Camera della Sommaria compari f ce D. Do- 
menico Ragni y ‘- e dice , eh' e jj endogene nel 1719. 
morto D. Cari* Antonio Ragni comune Padre del 
Compatente , e del fu 2). Giacinto di lui germa- 
no Fratello , ficcarne lo fieffo nel fuo ultimo te- 
gumento avea ijlituiti eredi li detti due fuoi fi- 
gli , così effi ottennero dalla Vicaria il decreto 
di preambolo in virtù di tale tejlamento . Ed in 
forza di tale decreto il Comparente , ed il fu Z>. 
Giacinto ejìggerono li frutti de' beni ereditar j del 
comune Padre , tra li quali di molte partite di 
Arrendameli j ed ejfiendofene indi morto D. Gia- 
cinto nel 1777. con aver fatto il fuo ultimo te- 
jlamento in beneficio del Comparente , ne ottenne 
dalla Vicaria il preambolo. Or pojfedendo li be- 
ni ereditarj di detto Cari' Antonio fuo Padre , e 
tra di effi le partite su diverfi Arrendameli se 
• nè J 
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n è ritrovato miseramente ] pagliato per, un ( con- 
certo fatto con diverfe perfone . JE nello Spaglio 
fu detto in primo luogo vi è fata una partita sii 
l' Arrendamento , o fia impofizione del mezzo pe- 
fa della Dogana di Napoli , Ed apparifee che con 
publico i finimento de 17. Duglie 1780. per No- . 
tar PaJ quale Grimaldi di Napoli D. Gaetano Cic- 
farciti y come mejfo , ed internimelo del Compa- 
rente venduto ayefje detta partita della rendita 
afeendente ai annui ducati 140. in beneficio di 
JX Paf quale Guerrieri per , lo prezzo di ducati 
55 00. , de' quali fi dijje , che ducati 1 000. an- 
daffero condizionati per efiinguerc un debito di 
ducati \ itì 00, y quale fu. offerito di avere il Com- 
parente contratto col Dottor D. Saverio Pepe , e { 
gli altri ducati 1500. liberi., Nello fiefio i fru- 
mento fi dice 9 che Cari' Antonio era fiato Zio 
del Comparente , e di D. Giacinto , da quali erafi 
ottenuto dalla Vicaria il preambolo ab iute fiato , 
di cui s' inferifee copia, di copia di, una fede , 
come dal documento : avendo il Ciccarelli pr<h 
me jfa la ratifica del Comparente. , apparifee fat- 
ta a * 18. Luglio fiejfo con publico i finimento 
per Notar Ferdinando Palladini di Napoli fiipula - 
to in Aver fa . Ed apparifee nella gufa fi e fi a t che 
nel dì 17 .Gennaro l'jóx. aveffie il detto D. Gaeta-t { 
no venduto al detto Guerrieri la partita del Com- 
parente di ducati 3812. 1. 5., , \con -ratificar fi 
tale contratto per Notar Palladini * Non v è dii- 
bio y che tutto, f offe fiato un mucchio di Solfiti 

con- 1 
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(XV > 

concertato da molti (fime perfine .■ Tanto ciò vero y ' 
che per era fi fino pofli in fuga il C focarei li y e 
Notar Palladini E perche non è gi ufi o, eh' egli 
fia J pagliato della fua roba con un mezzo tanto 
fcellerato , ed iniquo . Ricorre perciò in ejfa Re- 
gia Camera y e fa ifianza ordinarfi la reintegra - 
tione de' capitali in beneficio del Comparente , ed 
interim farfi fequeflro /opra ejfi etiam quoadf ru- 
étii s , con doverfi refiituire l' indebito (fatto atra 
pnejudicium della criminalità contea quos Oc. per 
cui se ne trova prodotta querela , a cui intende 
il Comparente di' infi fiere , e 1 citra pnejudicium df 
ogni altra ragione J’alvls Oc. (°1 
In Vida di quella iflanza s’ andò a prevedere avan- 
ti 1 CommeiTcuio della Dogana d’ allora Illulìre 
Marchefe Granirò, chi in quelle prime molle 
del valentilTinjo Avvocato r del Ragni , e delle 
firida di quedi , che affafeiava in un mondo, e 
mezzo di falfkà e Notati , e Compratori , e 
Banchi , e Maftrodatti , che aveano fpedite le 
rifpettive intedazioni parimenti aprì termine 
alla caufa , ed ordinò il fequeflro $ ma volle , 
che! decreto fi folle intimato , giacché venne 
la fua prudenza a confìderare , che la facenda 
non potea poi avere quel camino , che nel bol- 
lore de’ fchiamazzi così fubitaneamente fi fegna- 
va (i). Ed in fatti prodottoli dalli Guerrieri 1 
contràrio imperio affine di rivocarfi ì decreto , 

ri- 


(i) Fol, f-4 at“. 
Ca^Pol. 
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rilevando coir- miglior -.agio le civcoftinie delli 
avvenimento , ritróvo il prudentiibnm.M minio, 
che non evali ’n cannato né’ fupi dubj. E, quinci 
benché premuto da Ragni , che avea prodotta 
la fuppliea atfin di confermarli! decreto di già 
ottenuto, perche alla fordina propolla avelie la 
caufa , non volle mai farlo . O^trecchd Ragni 
mede lìmo avendo feorto , che nella Qamera la 
precipitanza non gli era venuta lelice, come in. 
Configlio , mutò in decor fo fillema , e fi vede 
oggi più pofrtamente litigare . Ed io mi per- 
vado , che volentieri fe ne albe rr ebbe affatto,fe ili 
punto d’ onore non l’ impegnale , ad oggetto di 
rifparmiare quanto più polla li meritati rimpro- 
veri per 1’ operato in Configlio , fpecialmente 
dopo trattato, e rifoluto per comandamento dett’- 
augnftiflimo Padrone, Dio guardi, nplla Cante- 
ra Regale,"*^ avvedo . alpi Compratori non pò- 
tea, nè dovea criminalmerite aghfi(i) • Premefi* 
fa quella veridica Storia' di ’ fatti eccomi alla 
dimoftrazione di ciafcb^dudP' dft tfè proppfìi 

(unti * h ta . •' 
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9 

Oy?a la forma del giudizio al chiejlo fubitaneo 
fequejlro . 

C Olla riportata iftanza , fe non m’inganno, 
D. Domenico Ragni non prefcieglie una fo- 
da , e {labile azione . Egli sù le prime fa mo- 
llra di parlare di fpoglio ... Or pojjedendo li 
beni ereditarj di detto D. Cari' Antonio fio Pa- 
dre , e tra di ejf le partite su diverfi Arrenda- 
menti fe n è ritrovato miferamente Jpogliato per 
un concerto fatto con diverfe per fone . Indi ni eri-* 
te curando gli effetri da queft’ azione avrebbonlì 
potuti ritrarre , chiede foltanto la reintegrazio- 
ne delle partite col rimpiazzo de’ frutti efatti, 
e fi riduce alli femplici termini di revindica . 
Ma accorgendoli ’nfìne, che tanto la minacciata 
azione di fpoglio , quanto quella efplicitata di 
revindica erano di loro natura foggette a più al- 
ta indagine per gli eftremi neceffarj , che fi do- 
veano verificare , cioè riguardo lo fpoglio d‘ aver 
prima poffeduto l’attore , ed effere flato indi 
d’altri fpogliato con violenza j e riguardo la re- 
vindica il dominio precedentemente pretto a lui, 
e ’l potteffo in feguito d’ altri fenza titolo ; di 
lancio fi feorda della qualità de’ due giudizj , e 
chiede il fequeftro delle partite . . . Ricorre 
perciò in effa Regia Camera , e fa ijìanza ordì - 
narfi la reintegrazione de' capitali in beneficio del 
• o . _ -C * Com - 




Digitized by Google 



(XVIU) 

Comparente , ed interim farft fequejlro j opra ejji 
edam quoad fruéìus . Se colla fcorta della L. v. 
Cod. unJe vi gli fi può bonare la 'cumulativa della 
revindica col giudizio di fpoglio fenza violenza, 
come farebbe quello, che propone D. Domenico, 
giacche Tana, e l'altro danno fidamente la re- 
ìlituzione del corpo contefo giufta li dettami 
dell’ avvifata Legge . . ; Invafor locar um poe • 
no teneatur legitima : fi tamen vi loca cadetti in» 
vafiffe conjliterit . Nam fi per errorem , aut incili 
nam Domini loca ab aids poffefja funt y ftae poe* 
ita pojfejfio refi ituì dcbet : non fie gli potrà mai 
permettere , che a quelli due giudizj riguar* 
damino il petitorio unicamente, e che di loro 
indifpenfabile natura fuppongono il pollcflò pref- 
fo ad altri , da chi fi vuole avocare , unifica lo 
fpeditiflimo giudizio polfeiToriaie , che porta eoo 
fie il fequeftro . 

Si deviene al fiequefitro allora fidamente , come av-. 
vernice nella ftimaùlfima fiua pratica Carlantonio 
de Rofa al cap. io. n. 52. . . . Qj tondo pojjejfioy 
Jfve quaft pojfejfio ex utraque parte impìexa , tur • 
bidet , & obfcura ejl . Ma come fi potrà efitare 
del j>offe£To pretto a colui , che fi conviene di 
fpoglio , e contro a chi s’ intenta la revindica , 
quando il fondamento dell’uno , e l’altro giu-, 
dizio non è altro , che ’l ritrovarli poffedendet 
«dui a chi non u appartiene ? Sarà forfè i» 
atto un ingiufto detentore , 0 un detentore vio- 
lento ; ma. per rilevare appunto quella deten? 
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«ione o ingtuOa o violenta fi compila il te’ r- 
mine : e ritrovandoli la facenda come fi prop ò- 
ne , viene l’Attore a reintegrarli, coftringendofi ’l 
Reo a rellituire . Non è non pero in alcun luo- 
go difpoflo , che prima di verificarli la ingiu- 
lHzia , o violenza del polìèlfo loffra il Reo al- 
cuna alterazione . 

Che anzi dalla polizia di quello Regno Viene il 
contrario pofitivamente ordinato anche contro 
il Fifco. Per togliere , o alterare il polfefiò , 
che attualmente fi abbia non vale ragione alcu- 
na , ma dee fi ordinariamente procedere , e far 
feguire la convizione del Reo convenuto . Que- 
llo appunto venne affolutamente difpollo dal 
Rè Carlo II. coi feguente Capitolo . . . Item 
fancimui , quod fi Procuratore* Fifci , vel olii 
O fficiale * , Jcu public* perfori £ , ad quorum affi- 
cium ijlud fpeótat , credant poffejfìones aliqiias \ 
Sive jura ad Fifciim fpeéìantia d et ine ri per aliquos 
occupata , detentores , feu pojfcjfores ipfaritm pof- 
fejjìonutn , sive jurium in competenti Tribunali 
convenrantur , & co atra ìpfos fervuto juris ordine 
procedatur , nec ipsarum poffejfione priventur an - 
tequam leg’t '/me conviti fuer/nt , & etiam ■ con - * 
detnnati. isd il Rè Ferdinando I. di quello nome 
il 1483. ne rinovò 1 ’ olfervanzà con una Pram- 
matica , eh’ è la prima fotto ì titolo de Sala J 
rio eorum , come pub oflèrvarfi nel §. 6. di' 
elfa . » ' * - 

Se non che D. Domenico Ragni -fi lufinga , che 

C » aven- 
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avendo egli dimoftrato con publiche fcritture la 
pertinenza a lui delle partite , che oggi fi ftan 
.godendo dalli Guerrieri fia già fuori d’ impic* 
ciò j ma s’ inganna all’ ingioilo , . mentre manca I 
la proceffura fudetta dell’ additato Capitolo fi» f 
no alla convizione , e condanna ... Et contri 
ip/os fervuto juris ordine procedatur , nec ipfu - 
rum poffcffonc priventur antequam lecitimi con* 
viéìi fuerint , & etiam condemnati . Anche che, 
fuggerifce qui a tempo la L. 28. Cod. de rei - 
vindicai non apparifca alcuna giuda caufa del 
polfeflò . . . Ees alienas poffidens licet ju fi atti 
tenendi causarti nullarn habeat , non nisi sitam in - 
tentionem impienti rejiituere cogitur . E dalla /, 
unte. Cod. de prohib. fequ. pecun. viene anche lo 
Ite ITo coufermato . . . Oportet enim debitorem pri- 
mo convinci &c. Or come fi fpedirà ’1 dimandato 
fequeftro contro alli Fratelli Guerrieri, che ingiù» 
iti Reazione del loro po lidio producono tanti 
iftrumenti di contratti pattati tra Ragni, ed al- 
tri , e tra Ragni , ed elfi loro , tante intera- 
zioni legitimamente feguite , e tante altre pu- 
bliche cautele ? , , . 

Sorge non oftante D. Domenico Ragni , ed op- 
pone , che tutte le arrecate publiche , e folen- 
ni fcritture furon falfe . A dir ciò una parola 
bafta j ma a provarlo oh quanta fatiga gli bir». 
fogna imprendere ! E non so , fe con utilità , 
come a fuo luogo andrò a dire . Ma fratanto , 
che quefta falfità 'non fi contefti colle legìtime 

prove 
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pruove , non ha egli ragione nè di pretendere 
reintegrazione , nè di cercare fequeftro , man- 
candogli per fi ffatto modo il principal requifito 
della reinteftazione , cioè quello deUa ingiui'tizia 
del poileifo, e T alt ro della dubiezza dei pofTeffo, 
riguardo al fequeftro * che al contrario a fronte 
delli prodotti iftrumenti 'fi ha da riputare la fua 
azione come temeraria , ed ingiufla . Ghi ha per 
fe li publici , ed autentici iflrumenti ha l’ in- 
tenzione fondata, ed una pruova miracolofa ai 
dir di de Marinis nel Tom. i. part. 2. Cap. iB6. 
n. I Injìrumentorum fi des tanta ejì , quan- 

do authentica prasentantur , ut qui illa producit 
dicatur habere intentionem f nuda toni Cravet. cons. 56* 
in fin* pojl alios , quos ipse citat y ubi dccit prò - 
bationem , qua jìt per injlrumentum miraculosam 
ejffe , ut credatur tejUmonio pellis morta* in tani 
tum y quod videtur talis probatio effe contra jus 
divinurriy quo cautum ejì , ut in ore duorumy vel 
trium jìet omne verbum . E gli addenti nello 
He Ilo luogo vanno ulteriormente dicendo . . . 
Tanta ejì puòlicorum injìrumentorum vis , & vir * 
tuSy ut prodtcens illa faciat quamlibet dubitar io - 
nem cejfare per inde fi casum legis aperta , & 
mani f ejì* allegaffet .... Cunéìi enim uno ore 
fatentur y quod pubi icum injlrumentum dicatur prò- 
fratto probata , notoria , lìquida , & manifcjia , ac 
Veritas apparens . . . Adeo quod in dubiis qua- 
Ji ioni bus injirumento Jlandum ejl , quoniam in - 
fìrumentum prò se tres ha'oet ur genti Jf mas pra- 



( spai f -, 

swiptiones , prima tftiod si t ve rum , secunda quot 
sit svlcmne y tenia quod de contrahentium voluti * 
tate fuit confeéìum . Et propterea illud prò sà 
producens dicitur habere intentionem efficaci ter , 
recìeque proba tara , transfunditque onus probandi 
contrari um in eum , cantra qtteni prò duci tkr . . . i 
Et ad propositum ejì ad iter ( eri dum quod proba, 
tic cantra infìrumentum JcÒet effe notòria , & ca - 
rens ornai scrupolo , & d ubi età te ... Et inevi- 
tabili ratione , quia sicut diximus , injlrumentum 
facit pr abati onem probatatn , liquidarti , & mani - 
f e (barn , habetque prxsamptionem prò se , quod sit 
ver urn , propterea conscquens ejl , iff <?</ elidendam, 
effìcactam , debili tandatnque virtutem illius longe 
forti or') ac evidèntior probatio contro eum prò- 
ducatur . ‘ 

Che fe D. Domenico Ragni per abbattere gl’ iftra* 
menti, de’ Guerrieri ha brfogno nel termine , 
thè avrà da compilare , di pruove così efficaci; 
e. Lode , perchè rilavi la fallita , che allume i 
ognuno va a feorgere guanto* fiiorr propofito nel 
principio del giudizio colla femplice'aiferta fai- 
4 ità li lufinghi di tagliere il polfclfo delle par* 
tite. a, Fratelli Guerrieri;- • »• •• 

Nè contro all’iftru mento fi prefume mai la faltàtà, 
-anche che quello fteflo Notare^ che l’abbia Ripu* 
Jatp perfalf© l’ acculi giufìa la nota dottrina di 
•Paolo de Caftro nella IX. i. al mcm. 17. , « nei? 
altra J usjnrandnm quod ex cori vent ioni bus Pro- 

-curator n. x6. ff. de jurejurando , La fallita fi 
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ha pienamente da provare in tutta- la Tua pof- : 
libile ellenzione , ed in ogni parte , che lia‘ 
mancante la pruova non fi ha per fufiìftenre . 
Quella è una rifleflione di Surdo vivacifltma nel 
num. 13. della decis. z 8 a. , che la ritrae dal 
Tefta . . . Et accedendo ad magia proxima di- 
cit textus in Cap . olirn in fine de rescriptia , 
quod et fi falfi totem commi ttens causam perdat , 
non tamen per hoc adversarius oètinet, nifi suam 
int entro tieni piene probet , per quem Textum hoc 
dixit Alexander ad tìartolum in L. in frauderei 
quoti 3s fi. de jure Fisci . . . Et in di do ca- 
pite oìim notant DD. , quod ad obtinendum non 
sufficit probare non jus adver sarti , nifi probetur 
jus adì tris f ut late F eli in. Oc. 

DdL rimanente il difpofto della Z-.18. Cod. de ptobat. 
non ha bifogno di alcun commento su quello prò* 
polito . Non altrimenti dà luogo l’ Imperatore a 
riputarli di nelfun vigore l’ ilìrumento, fe non 
fe prodotte le pruove legttime, e su di effe pro- 
ferita U fentenza del Giudice . . Cum pre* 
ci bus tuia fignificesy ignorante te predium eum t 
cujus memi nifi i fibi velut a te donatum infirn - 
mentis inserì feciJJ'e : Si vera sunt qu re precibus 
indidifiì , nec ad nomea fade donationis fundus 
ifie per veni t , unde adito J ridice competenti pro- 
bare te oportet conira voluntatem tuam hunc fun » 
dum infirumento Adver sarium tuum fibi ad scribi 
laborafi ? , rcscripti nofiri pojfis consequi senten - 
tiara . 
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E quali fiàno le pruovc per rilevare la falfità di 
una fcrittura , e quanta , e quale gelofia fi ri- 1 
cerca nel procedimento di quello giudizio, lun- 
gamente lo diftinfe 1’ Imperatore Cofìantino 
nella L, n. ad L. Comeliam de falfis . . . Vói 
falfi examen inciderit , tunc acerrima fiat indago 
argumentis , tefìibus , scripturarum collatione , 
ttìiisque vefligiis veritatis y nec accusatori tantum 
quxjlio incumbat , nec probationis et tota necci- 
jitas indicatur y sed inter utramque personam fu- 
dex mediusy nec ulla interlocutiane divulget qua 
sentiat , sed tamquam ad imitationem relationis y 
qux solum audiendì mandat Off\cium y pr<tbcat no - 
tioneniy pofirema sentcntia quod fi bi iiqueat pro- 
di tur us . Dica impertanto Ragni quel, che vuo- 
le, e quanto vuole, che non potrà mai contro 
il difpofto degl’ iflrumenti prodotti pretendere 
alterazione alcuna del poifeffo delle partite ri- 
guardo alli Guerrieri , fé prima dell’ aduna 
fallita non ne ottenga la dichiarazione dal Tribu- 
nale previo un efatto , e compiuto ordinario i 
giudizio , 
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}. II. 

Ripugna r esecutivo sequejìro perchè la falsi ti fi- 
gufata, non ha del verisimile £ ? se /.'/ commefja , 
le circojlanze fono tali , c/ie .D. Domenico Ragni 
non può schermirsi d' apparirne conscio se non al- 
tro , senzacche se ne pojfa presumere intelligenza 
de Compratori Guerrieri : ed in ogni caso , per- 
chè il Ragni diede occasione indubitatamente a 
commettersi la figurata falsità . 


L A fallita, che propone Ragni è veramente in*, 
verifimile, ed impercettibile . E come mai 
fi ha da intendere , che ’1 di lui Procuratore 
D. Gaetano Ciccarelli averte potuto nel lunga 
giro di quattro anni ftipulare tanti iftrumenti 
falli con tante varie , e diverle perfone d’ ogni 
eccezione maggiori , foggiare tante firme , pro- 
curare tante fuppofte inteftazioni , elìgere tanti 
danari , vertendo il nome di D. Domenico Ra- 
gni y fenzacchè egli non fe ne forte accorto ? 
D. Domenico Ragni non è , che dica folamente 
fallì li due iftrumenti di compra delle partite 
rtipulati colli Guerrieri , e gli altri diverfi fti- 
pulati con Maftrangiolo , de* quali ne è penden- 
te il giudizio nel S. R.G. : a lui è convenuto 
per foftenere falli queft’ iftrumenti aftumere an- 
che per falli, e quello diretto dall’Avvocato D.Giu- 
feppe Giaquinto , ed in cafa fua ftipulato col 
Gioielliere de Simone ; e quello ftipulato con ^ 
s.c.c > • . D - ,ljl D.Sa- 
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D. Saverio Fepe, e quello cèn D. Felice Acri. 
Qualunque fia la riputazione, e ’1 Tifpefro , che 
merita 0 , Domenico Ragni , non credo non 
però, che abbia <£ andare tanto in Là, che per 
lui li abbiano a dichiarare o falfarl , o fiupidì 
-gli Uomini finora additati, che meritano in pre* 
lérenza d’ ognun’ altro alùflìma ftima , e ri* 
guardo,. • • ». -.it*-™ .• T •• ’• 1 

Bifogna , che fi ricreda della Tua animofità . Si 
avea forfè introitato , che alii Guerrieri non 
dovei fprgere ' in mente di andare a vedere 
come , ed in <;he modo lofie feguito il con- 
tratto trà lui , e de Sì ino pe , contratto , che 
non pub coll’intimo dell’ animo aver per falfo, 
benché per tale lo dica a fior di labbra. Que- 
llo fu un i dm mento di pulito dì faccia a fac- 
cia in cala , come fi diceva , dì D. Giufepp* 
Giaquinto fin dalli 19. Settembre 17*78. , e 
contenne la vendita dì annui ducati 36. sù la 
partita del grano a rotolo della rendita di 140. 
ducati annuì ^ e gr, 65. E quantunque con D. 
Felice Acri non avelfe di faccia a faccia cek- • 
brato il contratto , purtuttavolta a coftui fin 
dalli 46. Ottobre 1779. vennero alfegnati ann. t 
dicati 51. 50. fopra la fteifa partita del grano 
a rotolo, coficehè trai 1778., e 1779* -gfian-t 
nui ducati 14.0. <S$. fiiron dimezzati di 88. du- 
cati annui . E fe fallì follerò fiati tali contrat- 
ti, e fenza di lui faputa fiipulati , mancando a 
Ragni fopra gli annui due. .1 *o. 65. annui due. 

88 - 
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88. per gli anni confecutivi , avrebbefi cèrta- 
mente il *7 79 - *7 8o. , ed 8r. querelato di tal 
mancanza non indifferente . Co>ì parimenti Ai- 
rebbelì doluto della mancanza dell! ducati 4.0. 
dell’altra partita del mezzo pefo della Dogana 
di annui ducati i+o. , fbpva la quale il jy8o. 
con altro ili ru mento , che parimenti lì dice fal- 
fo > furon alfegnati a D. Saverio Pepe detti arì- 
nui due. *0. Ognuno vede impertanto , che h 
fallirà di quelti tali iftfumenti non è credibile. 
Ma lenza elfer falli quell’ iftrumenti ripugna la 
fallita di quelli celebrati colli Guerrieri , giao 
cbè per mezzo di erti fu convenuta, ed efegui- 
ta la redimi/ jnnè degli aflegni su le dette par- : 
t *® e . con P a G^vli li rilpondenti crediti a Simone, 
Acri, e Pepe. Dunque dee fenz* altro concluderli, 
che la fallirà, di cui lì fà tanto rumore è adattò 
un fogno. • j ; , j!(v • 

Nè conviene a D. Domenico Ragni d‘ arrecare in 
mezzo non effergli mai Rata nota quella man- 
canza così confiderevole , e pofitiva del fiiittatò 
delle partite, mentre Ciccargli la foppliva voi- 
ta per volta con altre fedi di credito , o danai 
ro contante . Si fono prodotti predo gli atti 
que’ mandati, ch’egli D. Domenico di tempo ir i 
tempo facea al Banco per l’ introito 'delle reni 
dite delle partite (1). E lo ftftema, che da lup 

D 2 £ 

iv 

(1) F«/.74, Ut. a 75, Ut, a . 
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iì tenea era appunto d’ ordinarli alBante ,_cte 
del danaro pervenuto dalle partite ’fe ne foifert 
fatte ledi di credito in tetta fua ; onde va*a 
rilevar fi, che quegli andava ad efigere o Cicca- 
retti l o altro fi fotte , non gli potea marce- 
lare la mancanza del fruttato , perciocché do- 
vendo portare fedi di credito pattate per rota, 
come fono tutte quelha-fedi provenienti da limi- 
li mandati, farebbefi tetto accorto D. Domeni- 
co del fupplemento al fruttato mancante , pe^ 
chè -• fe gli farebbe dovuto pattare in mani o 
con fedi di credito per catta , o con danaro 

•jfff j ; 

contante* • „• ■ i • ' ■ ,• rv 

Si preintende , che di quella difficolta voglia D. 
Domenico liberacene ad un fiato, addicendo , 
che a lui era ignota affatto la diverto tri I» 
'fedi per rora provenienti da finaili maadati , e 
ouelle per catta : ed io voglio ammetterei pet 4 
poco una ignoranza eoa topina , e vergogno a 
nel Ragni , onde aveffe potuto ruttare a Uc- 
careUi di non farlo mai accorgere della mancati- 
a fupplendo V attegnato altrui per mezzo di 
altro danaro, e formando^ dell intero impeto 
una fede per catta . Ma dove fono quelle fedi 
di catta, che appianarono' il fruttato mancante 
per gli affinamenti fucceduti , com egli va d - 
cendo? Quelle ha prodotte non pareggiano mica 
la folita annuale rendita , effendo alcune di fom- 
tne ftrabocchevoli di molto, ed altre minori. 

Vi è dippiù , che D. Domenico Ragni dovè^ nei 
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corfo di quattro anni, quanto vi. fu di tempo 
intermedio tra ’l contratto di de Simone* , e ’l 
giudizio introdotto in Configli^ ‘ formare 48. 
mandati j ma egli non ne ha prodotti, che io- 
li tredici . Gli altri di grazia perché li ha la- 
biati in oblio ? E dove poi fi è intefo , che 
un polTellore di partite fia tanto indolente”! 
che nel giro di quattro anni non mandi mai à 
pigliarli li bilanci dal Banco, che avrebbono to- 
lto D. Domenico iftruito delle operazioni , e 
machine di Ciccarelli ? Ed ecco a farmi luogo 
all’altra rifkffione,' che quando fi volede pre*- 
Bare orecchio alla fallita , che gratuitamente li 
alfume , le circoftanze porterebbono di crederne 
confapevole lo dello D. Domenico. 

Egli, non v’ha dubio, che per le fpefe le più minuti 
uiava h cautela , ed accortezza di pagar per 
Banco (1), affinchè l’azienda fua non veriide 
mai efpoda ad alcuno benché minimo detrimento 
colle allettate doglianze di alcuno , eh’ elfendo 
datò da lui fodisfatto a quattr’occhi, avelie vo*» 
luto pretendere quindi di edere nuovamente pa<* 
gato , negando la foddisfezione , della quale non 
ve ne folTe documentò . E come potrà poi far 
credere , che riguardo all’ efazioni avelfe viffu* 
to così feioperat amente, ed abbandonato in mano 
di D. Gaetano Ciccarelli fenza mandare mai 

li - f all» 1 
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» 

alii Banchi, per li bilanci , e fenz* éfcminaTe 
mai la diverfa quantità delle fèdi di credito , 
che ad elfo lui fi portavano? i; *„ ■ 

Ma il feguente avvenimento *da rifcontri piu n* 
curi della faenza di Ragni riguardo a Cicca- 
retti. Nel 1777. contraile D. Domenico Ragni 
un debito di due. 850.- con D. -Francefc Anto- 
nio Mai-anta , detti quali 5 00.: ‘.ne impiegò n 
compra con D. Leopoldo Villani altri jotC. 
,g^o. apparifeono averli rifcoilì dal Banco Ci ccai 
petti con girata fatta per altritanti dal Ragni. La 
firma di quella gita perchè è intutto fintile alle a - 
tre da lui fatte in dorfo delle pòiife’ provenutegli 
da Guerrieri per pagarli le refpettive quantità do* 
vute a Pepe, Acri, e Simone , quella firma, diceva , 
egU D-Domenico pure la vuòl falfa . Dunque egli ; 
dai 1777^ fin oggi fu rubato jli quelli ^50. du- 
cati,^ non fe ne dolfe m^i, e feguith nd ado- 
perare lo Hello Giccirelli per fuo Procuratore. 
Una sì fatta indolenza non fi comprende lenza 
il fondato fofpetto, che le operazioni & Cic‘ 
carelli non dovettero dilpiacere a Di Domem- 
nico * Che le gli vetillè in mente Idi negare fi 
contratto palfato cOh Maranta , fe ne goarol 
pare con ogni attenzione perciocché egh at- 
qualmente fi efigge il fruttaio detti $00. ducati, 
che provenutigli da Marantiu impiego >coh U. 
Leopoldo Villani (1). 
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So, eie oppone y che Ciccareili ; fratanto è fcap* 
pato, ed egli Ha piatendo per lo ricupero del- : 
le partite. Quello è fatta innegabile; ma pari* 

1 menù è innegabile, eh’ egli avvisò Ciccareili 
o quando avea a fugire, come fi è atteflato dal* 
Juo Cochiero Nicola P^truccelli , e Marianna' 
b Antica di lui Moglie (i). S’induftiìò, è ! Verci^ 
all D. Domenico per mezzo del di lui Procurato-' 
ih re D. Ferdinando Vigilante coll’ offerta di da- 
cia tati 30. farli ritrattare, ma non gli venne fa-' 
jàii yorevole il colpo , giacché Pio giuftiflìmo veglia 
sù T innocenza de’ Guerrieri , che in buona fe- 
jafii de comprarono, e che tante, e sì varie cau- l ‘ J 
lài? tele adoperarono . 

Sarebbe poi da ridere fenz’ altro , fe fi vdeffero 
intelligenti delle oppofte falfità li fratelli Guer- J 
rieri . E come mai ciò figurare di due onefti* • 
^ Gentiluomini, che altra mira non ebbero colla 1 
nrJ ^„ compra dì quelle partite , fe non fe di dar fi- * 
k .,0 trazione in Napoli a que’ figliuoli avrebbono ' 
mandati a (ludiare ? Oltrecchè quale mai potea- 
^0 eifere il loro oggetto in coadjuvare Ciccareili a * 

9 { quel delitto ? Effi loro pagarono il danaro con- J 
tante , effi chiefero P inteftazìone , effi cerca- 
rono dì comprare con tanta cautela , e forma- 
^ rono tante Ìcrìtture , le quali ben avrebbono - 
c> ^ 1 conofciuto , che della fuppofta ìntefa felfità nt 

fe- / 

c, — — — — • ■■—■■■■■ 

ù) Foi. ite ,,<jJ un. _ . ; . :i 


Digitized by Google 


ai 


f x xxii ; ) 

farebbono ftati ; iri^fra^bHi ifaonufRenti". Noa '^ 
li prefume il delitto lenz’ alcun’ oggetto o dì 
vendicare alcuna paiTione , o di alimentarne attrai 
Ma nella fuppolla intefa falfità non v’ era paf- 
fione da vendicare , perchè non li riconofce al- 
cuna circoflanza , onde poterli .penfàre ' , che li 
Guerrieri averterò intelò di difettare altri ih 
comprando, le partite divirate. Nemmeno alcuna 
paflìone d’alimentare fi rileva, giacché è innegabile, 
fpelero il lor danaro per acqui ftar le par- 
^ acculano j nè lì pollòno accufarc di 
nitmlazione di pagamenti. L 

Si dice non orante da D. Domenico Ragni , che 
avrebbono dovuti effere avvertiti sù la diverfa 
enunciativa degl’ iftru menti riguardo a vederli > 
egU intervenire qual’ erede ab incitato di Cari’ 
Antonio fuo padre nell’ frumento con de Si- 
njone , e poi in altri qual’ erède di Cari’ An* 
ionio fuo zio parimenti infettato . E vieppiù 
che fi doveano mettere in cautela, olTervando!. 
che in quella; fede di preambolo adoperata negli 
contratti . , e dove era egli qualificato per 
erede del zio Vera un’eftratta di eftratta d’al- 
tra ettratta . Quella oppofizione fi è creduta la 
più forte , e fi vedrà , che migliore non fe ne’ 
arreca . Se non .che data,,- e non concettala J 
pretefa trafeuragme de’ Guerrieri riguardo, letale < 
punto, non credo poi in primo luogo che da 
efià fi? ne poik arguire .-tanto , quanto s’- ima*i- 
na ,• perciocché non doveano fvanirfi li Guefr G 
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rieri ad andar vedendo 1’ enunciativa de£l*iAr u- 
mento eoo de Simone, dove li diceva D. Dome- 
nico erede inteftato di D. Carl'Anron io fuo padre, 
quando nelle inteftazioni aveano la dichiarazione, 
che le partite provenivano da Cari* Anton io, di 
cui era erede parimenti abìntejìato^ e la prodotta 
fede di preambolo preflo Not. Grimaldi cantava, 
che D. Domenico era erede inteftato di Cari’ An- 
tonio fuo zio , fede di cui fe ne ritrovava mef- 
fo fuori 1’ efemplare in prima da Notar Cri- 
tari , indi da Notar Alefandro della Magna , 
poi da Notar Francefco Maggio , in fine paf- 
lato quefV efemplare in mano di Notar Pafquale 
Grimaldi , tutti Notari degniflìmi , ed in atto 
accr^litatiflimi j fede , fopra la quale e Pepe , 
ed Acri , e Maftrangiolo avean contrattato li- 
beramente , e francamente . 

In fecondo luogo la diverfità notata non dovei 
mai lignificare . tuttocchè folle Hata avvertita , 
non foto perchè la vera regola era quello ftava 
fcritto nell’ inteftazioni delle partite circa la pro- 
venienza da Carlantonio fenza teftamento, ma an- 
che perchè potea facilmente concepirli d’edere uno 
feorfo di penna tra la parola patris , e l’altra pu- 
triti , fpecialmente in oflervando , che D.Gaetano 
Ciccarelli era il confervatore di tutte le fcrit- 
ture di Ragni , producendone unitamente tante 
altre vere $ ed era il fuo Procuratore generale, 
che agiva in tutte le facende (i). 
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In terzo luogo fi potrebbe dire , che non è con- 
veniente a Ragni di accufare di quefta così 
mefchina omiflìone li Guerrieri , quando egli 
riguardo a Ciccarelli ne porta su ’l dorfo un 
cumulo tale , che come fu fopra veduto lo I 
fpinge tanto in là , che non fe gli può rifpar- 
miare la taccia di efiere confcio delle fuppofte 
fallirà di Ciccarelli . 

Finalmente poi quella varia alleniva circa la per- 
fona di Ragni riguardo all' effer’ erede del pa- 
dre , o del zio non avvertita, non partorirebbe 
nemmeno una nullità degl’ illrumenti , onde re- 
ftalìero quelli abbattuti dopo eflerfi rilevata con 
un termine ordinario : nullità piu veramente , 
e fatfidiofa nullità farebbe quella , fe D* Do- 
menico Ragni foiTe (lato erede dei padre , e ( 
con vincolo di fedecommelto j ma allora fi 
dovrebbe fenz’ altro attendere prima la morte , 
di elfo D. Domenico , e quindi aprivfi 1’ adito 
"alli futuri chiamati con un giudizio parimenti 
ordinario , fenza poterfi nel principio pretendere 
il fequeflro. 

In fèguito delle cofe già dette in quello fecondo $.fa- 
rebbono contenti li Guerrieri d’ aver per Giu- 
dice T ideila Avvocato degniflimo di D. Do- 
menico. Per quanto egli metta in veduta l'ono- 
ratezza del fao Cliente , non potrà mai non 
però garantirlo tanto per le ofcitanze commelTe, 
che la di lui riputazione non ne fenta defri- 
mento . E per quanto dall’ altra banda voglia 
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• fifcalizare li Guerrieri , non rileverà mai in 
etti , che avellerò potuto aver parte in quella, 
fallita , che ancora ftà tra’poflibili . Ed in quelle 
circoffanze s’ egli foffe il Giudice , sblocchereb- 
be un fequeftro? . - 

Io non pero voglio qui (cordarmi di quanto lopra 
fi è riflettuto , onde apparifee , che le opera- 
zioni di Giccarelli dovettero effcre notilhme al 
Ra^ni , e voglio credere , come mi conviene 
ne' Semplici termini di un Cittadino onefto , ed 
indifferente , e non in quelli di un Giuriftì , 
che Ciccarelli fu folo il fabbro di tante fallita, 
delle quali per altro non ve n e oggi » c e a 
gratuita affettiva ; neppure in quello calo con- 
verrebbe a Ragni non che la dimanda del 
queftro nel principio del giudizio j ma neppure 
la re interazione , e ricupero delle parate dopo 
rilevata,* e dimollrata la oppofta fallita nell 

dinario giudizio. r . «. 

Sia Ciccarelli l’unico fabbro di quelle fallita , eg l 
non peri) le contraili uccellando b ^ u « rr ‘"‘ 
; colla divifa di Procuratore di Ragni (i) , e 
appoggio di tenere collui affidati alla fui p«- 
-lbna tutti gli affari della propri! azienda . be 
comraettefi una frode, o un dr itto da akuno 1 
.que’ fervono nella Nave, o nella Locanda 1 mi- 
nore della Nave, e della Locanda 4 fena altro 

E % - 
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tenuto, come fi ha dagl’ iftituti nel tit.de obli • 
gat. , qu<e quafi ex delitto nafcuntur . . . , hem 
exercitor navis , aut caiipon* , 4 Wf fabuli de 
donino y aut furto , quod in navi , aut caupona , 
c&f Jìabulo fattum erit , ex malefìcio teneri 

videtur , fi modo ipfius nullum ejl maleficium , 
fed .ilicujus eorum , quorum opera navem , jur 
cauponam , aut Jìabulum exercet . Cum enim neque 
ex maleficio , neque ex contrattu fit adverfus eum 
conjìituta adio , éy aliquatenus culpa; reus ejl, quod 
opera malorum hominum utetur , ideo quafi ex ma- 
lefìcio teneri videtur . E sù quelle tracce il 
Cardinal de Luca difendendo il Banco della 
Pietà in occafione , che un Officiale del Monte 
degli Orfani di Roma con mandati falft degli 
Amm 'migratori fi aveva rifcoffe molte quantità 
appartenenti al Banco , adoperò le fegueoti ra- 
gioni nel difcorfo 68.' de credito .... Hinc 
prolude in / fio cui parimi condir fu major abfque 
ùubio cr at il la ad mi ni jlratorum Colle gii , tuta 
quia inf delem Minijlrum elegerunt , ideoque in- 
trat axioma , quod mala clettio e fi in culpa j 
tum etiam quia ejusdem eletti fidcm in tot ordì . - 
ni bus veris O fficiales , ac Minijlri Montis prò - 
barunt , & fortius , ac inexcufabilius , qtioniam 
fìngulis annis quilibet privatus , quamvis ordinari d 
diligenti* vir , defacili hujusmodi errorcs , vel 
falftates dignofccre potè fi , ob Jhhim Ranci expo - 
liandi libros veteres in fine cujusliùct anni , ac 
tranfportandi refidua debiti , vel crediti r effettive 
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in Ubros novos anni novi , ejì commune 

omnibus mercatoribus : ideoque ubi edam in er- 
rori bus y & ftfJJitatibus anni currentis admmiflra- 
tores Collegii excufabiles ejfent , abfque dubio 
inexcufabiles y & culpoji remanebant non ad verten- 
do ad rejìdua , 6>* no« confrontando cum eorum 
li bri s y an computa bene procederent , nec ne f 
ideoque in ijlo concurfu major abfque dubio erat 
culpa ijìorum . Or chi non vede in quelli pochi 
tratti delineato il noftro D. Domenico Ragni ? 

E come non oilante potrà mai lulingarli egli 
di non folo guadagnare , ed ufcir franco dopo 
addimoftrata la falfità * ma di cucire un feque- - 
Uro alli Compratori Guerrieri in atto , che di » 
quella fallita non ancora fe ne sà cos’ alcuna , 
e. che apparifce di non effer potuta andare ignota 
da lui , e che quando folle Rata a lui ignota , 
pUr «travolta ne dovrebbe fentir’ egli 1 danno 
per aver adoperato ne’ fuoi affari una perfona 
non propria, per la quale. . . qua fi ex mate fido 
vogliono gl’ Iftituti, eh’ egli abbui a rifpOndere? 

' * . * * - * \ 
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... v. j. ■ ' ‘ 

* . • - * , i • 

D.M £ aàejfo per fifJhMt h JpnraU /»//«' , 
jovrebkono li Creditori dtfmeji rejh taire alh 
Gì. e rri eri li- loro denari per le coricar- 
, rfnti Jvmme da eji ricevute, c 1 dippiu 
. v dovrebbe riniborzarlo Ragni dunque • 

\ il Jequejìro efecucutivamente di - r 

. - v , mandato prima di r i levarci la 

, 4 " *• jalfitk tanto più fi rende - 

: , /conveniente-. f ‘ £ '. 5 ' !l ‘j 

Ol reputi pure come Te la falfità fi ritrovati* 
S pienamente provata fia col giudizio elimina- 
le di quella natura , che {opra fu (Uvifaro su 
le tracce delia L. zx.Cod. ad Leg. Cornei. de 
fai}., fia fecondo le tracce della -Legge iuiì 
àuence con un giudizio jctvile , »* tal cafo 
SS * Che refterebbon nulli e gl Hlmmenn 
delle Compre deUe partite r e quelle de creéRt 
contratti <4 Ragni con Sunooe , .Acre-, e 
e fufleguentementc le cefliom di ragioni di que- 
lli tré Creditori a favore delli Guerrieri Co - 
pritori • E reftando nulli tali contratti , eh 
non vede , che in primo luogo dovrebbono 
Creditori Simone , Acri , e Pepe reftttutre^ 
Guerrieri il danaro loro sborzato in villa deUe 

ceflioni già fatte ? 

Chi cede il nome del debitore non è certamente 
tenuto a fare, che quello fia efigibt/c } è non 

.W **' 
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però obligato a' farlo vero , coficchè mancando 
la ragion del debito, viene ad efler nulla la 
ceflione . ^f^Qiotìe i ( dice Olea de óeJSone jurium 
tit.PIIIquJJl.i.n.ijdibium Jìt y ut ( ciré citpias an 
ce fio jaceat vìrio nuli itati sfinfpiciendus erit trtulus 
ex quo ceffo abltpnum fuit fada : nam ut J etnei 
advertimiis , cejjìo ex venditionìs , permitationis r 
tr an faciloni s y ac don ottoni s titu/o , al io qi te fi mi li 
pac/fcitur . Qiando igitur venditio , permutano i 
tranfadio , aat donano ex altqno defeéìu y aut 
inhabilitate perfonarum nuli* funt , ceffo etiam 
ex iis iitulis fada nullitatem patietur . E nella 
qu*/Li 3.1 tifi 7 ornimi 1 . con più precifione par- * 
lo» dell’ allumo meddirao ..... Duplici modo - 
adionem. y fi ve nomea deòitorìs cefi pati perieli - 
lum . Pruno quando .nomea, ce fum ver tua non ejf y 
quia dibitor nihtl debet cedenti & in pri- 

mis ajverto cejjfoncm nomi ni s , vel adionis du-i 
plt'ci modo fieri pojfe\ nam ah quando venditionìs 
titulo y dnt per viam folutionis , feu datioms in 
folut’irjt odio, .Gl nomea debitoris ceiitur j. ali- 
quando vero fimpliciter. folutionii caufa y iVel per-* 
viam fi mpl'tc'ts affi» nationis transfert u>\ Qio fup-< 
po/ito fi adìo venditur , aut qua alia ratione in* 
fòlutum datar , cedens ex natura ceffoni s y & ven*' 
ditionis non ad aliud tenetur , qua m quo d nome n 
ceffum fìt veruni y> npn tamen quod fit sxigibili? 
qui enim nomea vendidit Jic ■* oefft , dumtaxvt^ 
cogitar pr*jlare y ut fit , non ut exigi etiam pof- 
sit, Q.iod Idem eji , ac fi dicere mas adjìringt 
<iJ ven ‘ 


V 




ve'nditorem nomi ni s , ut jùs , ouod ceditur fitte * 
rum , & jure deoitum T nofc tornea ut debitorfiol • 
vendo ftt : ve/ uf alti dicunt , tenetu** cedens de' 
veri tate nomini s ceffi , non autem de cjiis exigi • 
bili tate. E qui lo lidio Scrittore produce un 
Telìo fpecilìco affatto per la ceffone del no- 
me del debitore . , . Exprefifus textus in L. si 
nomcn fif. de horeditat , , ve/ a&ion. vendita ibi,* 
» J 1 / nomea sìt difilrabtum Cclfus Iti. q. ff. 

eod. fcribi t locupletem effe debitorem non debere 
profilar e ^ debitorem autem eff e profilare, nifi aiiud 
tonvenit. . ' .. *i . . i . ' v. . »• » 

Nè vaierà il pretelle , che lì è ceduto il nome 
del debitore tale quale i conte a tempo ri- 
corda nell’ aurea fua Confutazione 47. il de 

Roba al num. 15. • . . Scitu autem 1 

fi in jure ,.quod cedens nomina deéitorum etiam 1 
Suiia quali a , t entrar pr fiore , ut fnt cnm iì fi- 
de m quel ita tibus , & prorogativi* , quo exprefifo . 
fiunt alioquin in dolo ejì , E ì Cardinal Man- 
tic a, 1’ avvertì ancora nel Uè. IV. al tit.y. n.q A 
de tacitis, & ambigui* » . Tertias eafius e fi 
quando $*is vendi dii nomea debitorie tale qualef 
dir tane non tenetur profilare eum lociipietem f fiei . 
debitorem tantum . Nel calo figurato non è, che 
il nome di debitore , cioè D. Domenico Ragni* 
ceduto da de Simone, Acrile Pepe Ita inefi-* 
gibilc. per effetto d’ impotenza ; ma fi ritrove- 
rebbe inefigibile per effetto di non effer debi- • 
tore Itante Le falliti cominelle dal Procuratore 

Cic- 
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. Ciccarclli: ed in quella fituazione non vi fa- 
rebbe Giudice , che per li Guerrieri non 
• decideffe*»fine di reftituirfi loro quello fi han 
rbevuto ditti Simone , Acri , e Pepe. S’inten- 
de bene , che detti Creditori avrebbero il re- 
greiFo contro al Ragni per quelli motivi giu- 
ftificatiilìmi , che appreffo fi additeranno $ ma 
non per quello potrebbono detti Creditori fcher- 
mirfi di rimborzare tofto li Guerrieri del loro . 
danaro . . 

Parimenti Ragni farebbe tenuto di rifare affi Guer- 
rieri il rimanente prezzo sborsato , quando vo- 
lelfc ripigliare le partite. Ed a prefeindere , che 
ne fu di fopra fpiegata la ragione col difpoflo 
degl’ iti ituti fotto ’l titolo t/e o^/i^fron. , vi con- 
correrebbe dippiù l’articolo , fe il Compratore 
della cofa furtiva tìa nelle circoilanze di ripe- 
- tere il prezzo di quella dai vero Padrone . Que- 
llo articolo non fi niega, eh’ è affai dibattuto • 
ma imi ver falmente è adottata te pratica , che 
quando il Compratore contraile in buona fede, 
il Padrone della cofa furtiva , fe ha talento di 
ripigliarla , deve prima sterzargli 1 prezzo». 
Così ’l Menochio nella prefunzione 29. del Uh. 
v. al num. 16. ... . Declaratur tenia , ut non 
habeat locum h*c prxfumptia , & traiitio in em- 
ptore bontc ■ conditionis , & fam < , qui quidem evi 
tot pontini diéÌ£ legis incivilem Cod. de furtis , 
ficut diximus fupra ex fententia multorum , quos 
QongeJJi , & eji ratio , quia in eo profumi tur ho- 
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/ 

.n<t fides,& jm confequens recuperai pretìum. E’1 
Scfceliio piu .lungamente su’i medcfimo aflunto nel 
jtom.z. §.eniptio n. 57... Emptor r e if^pfivs, quatti- 
vis regulanter tencatur eam domino 1 fhtuere Vf- 
-iam fibi non reddito pretto y ut fupra num. 17. , 
~tsmen fi fuerìt in bona fide ita ut nulla in eum 
jnfpicio cadere po fitti, Je qua m L. Incivilm 

• Cad. de fur.tis y ut quia non ft fohtus tali a ente- 
re , & caute negotiatus fuerit emendo in publi- 
cis nundinis jujlo pretto , & non clam , nec vi - 
liori pretto , & a perforiti cognita non fufpeéìa , 

. qu.e talern rem uti fuam habere pojfit , & foleat, 

• concorrente etiam quod res non fèti proprie furti- 
va juxta veram ctiiymologiam, ac defnitioncm fur- 
ti , fed tantum per aliquam fraudem, mendaci urn, 
tmjferiam y vcl furtum tmproprium domino abla- 
lata contreélaitt,tG non folata fine confenfu , & 
.voluntate ipftus Domini $ non teneri di ftum Em - 
ptorem Uhm Domino rcjlttuere , nifi pretto fbi 
refufo : fuit cum magna caufte cognitione , ac in 

xontradiàorio procuratoisum,, & votorum refo/atum 
per Màg/Jfrktiou DD. oéìo BaUa .Virarum Civrta- 
,Florcnti 4 sub die \\.Decembris i 66 q.. in causa inter 
Joahnem Michéluccium , & Simonem Sorrognum 
■ Ut in libro partitorum 657. ad 26. & in Pro- 
ce fu ibi relato , in quo agebatur de\ bobtts a 
mercatore cum mendacio & fraudi, quod efjent 
ab alio folvendi enipti&j & non zolutis.,. sed po- 
fiea ab eodem alteri bona fide ementi recepto 
protio venditis j Q primus Venditor deceptus a 
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thercatore p&flta fugitivo , ac «/am etimi rial iter 
accusato. , éy in > contumaciam damnato in pxnam 
arbitrar iqn^- & ad rejìitutioncm di&orutn bovum 
fryffator &0 intcndebat eosdem boves tanquam fur - 
tivos , ve/ fibi truffatos recuperare a tertio pos- 
seffore non reddito pretto per eum soluto jujla 
teftum in dièta X. Incivilem Cod. de furtis: sed 
ipse pojfefjor fuit absolutus a petitis ex pr*dc- 
èìis O aliis rationibus , prò quibus fiat etiam 
auéìoritas Menochii prxsumption. lib. 5 , presun- 
zione a?, num. 3°- • *■ • Co J ia de f a£tl scitntia y 
& ignorantia diffi 79 * n * ’ & seq. cent'i . , 
& aliorum tencntium \ quod Jlcmte ignorantia ret 
furtiva; , qua; in. homi ne probo , & bon* farti* 
probatur jurapientOy Emptor alias bon * conditio- 
nisy O fam * cvitat pxnam diéì * X. Incivilem , 
quia in eo prxsumitur bona fides f & per conse - 
quens recuperai pr*tium ut dixi in praxi §. fur - 


to . n. 19 . • ' 1 . . _ . 

Allungali a favore delli Guerrieri , eh’ elfi loro 
"contrattarono confusi per fona , di cui fuppo- 
fero avere fpeciale mandato del Ragni , olier- 
vandolo intrigato in tutte le dilui facende , e 
la X. II. ff- de Procurai, anche ammette per 
giuftificato quel pagamento , che fi fuiTe fatto 
a chi fi vedeffe intrigato negli affari del Cre- 
ditore... Vero procuratori reéte sqlvitur , verum 
autem accipere debemus eum , cui mandatum eft 
aut special iter , aut vi omnium negotiorum ad- 
minijlratio mandata ejt . 
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Donde viene ad elìer manifeflo, che non porreb- 
be mai ’n alcun conto avverarli di aver a reftaje 
li Guerrieri fenza le partite , e £*-za ti loro 
danaro , e frutti corril'pondenti , ( »nche dr5o 
conteltata la per ora figurata fallita . E come 
s è cosi s’ avrà il coraggio prima di vederli 
1 elito del giudizio pretendere alle prime il fe« 
queftro? Se il Commiliàrio della caufa in Con- 
iiglio lo fece , non è del mio fare vederne il 
valore di quel decreto.. La Regia Camera non 
ha da prender norma d’ alcuno , ammenocchè 
dalla Legge, e quella per tutti li lati cfam inara, 
ben fi vede efTere a favor delti Guerrieri o fi 
attenda la forma del giudizio, o le circoflanze, 
che T ideata falfità accompagnano , o la intrin- 
feca natura della cauli 
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